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Coppe: rischia soprattutto la Fiorentina, mentre Juve, Roma e Inter non dovrebbero avere problemi 

Questa volta l'enplein è difficile 
Ancora un mercoledì calcistico di primo piano. Questa volta 
tocca alle Coppe europee. In programma le partite di ritorno 
degli ottavi di finale della Coppa dei Campioni e della Coppa 
delle Coppe e i sedicesimi di finale della Coppa UEFA. Dopo le 
partite di andata le possibili sorprese sono ridotte al minimo; le 
più forti, salvo qualche eccezione, hanno rispettato il pronostico. 
Nella Coppa dei Campioni con un certo interesse sarà seguita la 
partita di Lisbona, dove il Benfica, battuto nell'andata dal Li* 
verpool per 3-1 tenterà una disperata rimonta. Stessa cosa nella 
Coppa delle Coppe attende il Celtic, sconfitto a Vienna dal Rapid 
per 34 e nella Coppa UEFA il Real Madrid che a Fiume ha 
subito lo stesso risultato ad opera dei padroni di casa. 

COPPA DEI CAMPIONI 
OTTAVI DI FINALE 

Incontri 

Dinamo Be. (Rdt) - Austria V. (Au.) 
Levski S. (Bu.) - Dnieper (Urss) 
Panathinaikos (Gr.) - Lynfield (Ir.) 
SpBrtak P. (Ce.) - Lyngby (Da.) 
Liverpool (In.) - Benfica (Por.) 
Bordeaux (Fr.) - Dinamo Bu. (Ro.) 
Goteborg (Sve.) - Beveren (Be.) 
JUVENTUS (It.) - Grasshoppers (Svi.) 

And. 

3-3 
3-1 
2-1 
0-0 
3-1 
1-0 
1-0 
2-0 

Rit. 

oggi 
oggi 
oggi 
oggi 
oggi 
oggi 
oggi 
oggi 

COPPA DELLE COPPE 
OTTAVI DI FINALE 

Incontri 

Dinamo Dr. (Rdt) - Metz (Fr.) 
Fortuna S. (01.) - Wi . Cracovia (Poi.) 
Inter Br. (Ce.) - Everton (In.) 
Dinamo Mo. (Urss) - Hamrun (Ma.) 
Bayern (Rft) - Trakia PI. (Bu.) 
ROMA (It.) - Wrexham (Ga.) 
Rapid Vi. (Au.) - Celtic (Se.) 
Larissa (Gr.) • Servette (Svi.) 

And. 

3-1 
2-0 
0-1 
5-0 
4-1 
2-0 
3-1 
2-1 

Rit. 

oggi 
oggi 
oggi 
oggi 
oggi 
oggi 
oggi 
oggi 

COPPA UEFA 
SEDICESIMI DI FINALE 

Incontri 

Queen's Park (In.)-Partizan Bel. (Ju.) 
INTER (It.)-Glasgow (Se.) 
Standard L. (Betgio)-Colonia (Rft) 
Lokomotiv L. (Rdt)-Spartak M. (Urss) 
Bruges (Be.J-Tottenham H. (In.) 
Sporting L. (Por.)-Dinamo Mi. (Urss) 
Ajax (OI.)-BohemTàris P. (Cec.) 
Rijeka (Ju.)-Real Madrid (Spa.) 
Paris S.G. (Fr.)-Videoton (Un.) 
Borussia M. (Rft)-Widzew L. (Poi.) 
Lask L. (Au.)-Dundee Un. (Se.) 
PSV Eindhoven (Ol.) - Manchester (In.) 
Zeljeznicar (Ju.) - Sion (Svi.) 
Univ. Craiova (Ro.) - Olympiakos (Gr.) 
FIORENTINA (It.) - Anderlecht (Be.) 
Amburgo (Rft) - CSKA So. (Bui.) 

And. 

6-2 
3-0 
0-2 
1-1 
2-1 
2-0 

-1-0 
3-1 
2-4 
3-2 
1-2 
0-0 
2-1 
1-0 
1-1 
4-0 

Rit. 

oggi 
oggi 
oggi 
oggi 
oggi 
oggi 
oggi" ' 
oggi 
oggi 
oggi 
oggi 
oggi 
oggi 
oggi 
oggi 
oggi 

Nostro servizio 
WREXHAM — Neppure il 
provino di ieri sera ha sciolto 
del tutto le riserve sulla utiliz
zazione o meno di Paulo Rober
to Falcao. Il campo era ridotto 
ad un vero e proprio acquitrino 
(piove da uà settimana), per cui 
il giocatore non se l'è sentita di 
forzare. Comunque il brasilia
no è sembrato rinfrancato, in 
quanto pur non essendo scom
parso del tutto il dolore alla 
gamba destra, esso si è notevol
mente attenuato. Comunque il 
freddo intenso e le condizioni 
del terreno di gioco potrebbero 
rappresentare, non soltanto 
per il brasiliano ma per la stes
sa squadra, una vera insidia. I 
gallesi vanno a nozze su campi 
ridotti ad una risaia. Non per 
niente lo stesso allenatore del 
Wrexham, Roberts che sta ri
schiando il posto (la squadra è 
quartultima in quarta divisio
ne), fa affidamento su questo 
fattore. tNon adotteremo una 
tattica speciale — ha dichiara
to — soltanto cercheremo di 
imporre le nostre azioni offen
sive. Ma dovremo anche saper 
tenere la palla, perché altri
menti ci esporremo al contro
piede della Roma. Non nascon
do che il compito è diffìcile: per 
passare ai «quarti» dobbiamo 
segnare tre gol: una vera lotte
ria». 

Pioggia e freddo 
gli alleati 

del Wrexham 
Per Falcao speranze in aumento - I gal
lesi dovranno attaccare a tutto spiano 

Dal canto loro Eriksson e 
Clagluna, se lasciano in sospeso 
la tearta Falcao., per il resto la 
formazione è bell'è fatta, con 
Ancelotti in panchina. Stessa 
sorte toccherà a Iorio, ma in 

3uesto caso è la tattica imposta 
alle circostanze ad aver pesa

to. Il tandem tecnico non si na
sconde le grosse difficoltà del
l'impegno. Strano comunque 
che le due squadre siano acco
munate da uno stesso destino: 
al momento attuale, andando 
male in campionato, debbono 
riporre le loro ambizioni sol
tanto sulla Coppa delle Coppe. 
Saranno di fronte du squadre 
dalle opposte caretteristiche: 

tecnica contro grinta. Le condi
zioni ambientali sono favorevo
li alla grinta più che alla tecni
ca, cioè favorito è il Wrexham. 
Conti ha promesso una partita 
«da leone», Pruzzo vuol ritorna
re al gol, ma se dovesse manca
re anche Falcao (Cerezo, come 
si sa, è rimasto a Roma a curar
si lo strappo muscolare), il cen
trocampo giallorosso sarebbe 
tutto da inventare. Al limite 
potrebbe persino venire utiliz
zato Ancelotti. Ma come sem
pre Eriksson non ama sbilan
ciarsi: deciderà il da farsi que
sta mattina. Ma il dt non na
sconde però di voler centrare il 

colpo grosso: è sicuro che con 
Falcao la Roma può battere i 
gallesi sul loro terreno (in Cop
pa il Wrexham non ha mai per
so). Prudenza: i gallesi hanno a 
disposizione oltre ai «supple
mentari» anche i rigori (a patto, 
s'intende, che chiudano i 90' re
golamentari sul 2-0). 

j . V. 

WREXHAM: Parker; Kinng, 
Cunnington; Salathiel, Mul-
doon, Wright; Edwards, Hor-
nc, Steel, Gregory, Rogers. A 
disposizione: Jones, Williams, 
Keay, Pugh, Nicoli. 

ROMA: Tancredi; Nela, Bo
netti; Righetti, Falcao (Ance-
lotti), Maldera; Conti, Duriani, 
Pruzzo, Giannini, Chierico. A 
disposizione: Malgioglio, Luc
ci, Ancelotti, Graziani, Iorio. 

ARBITRO: Martinez (Spa
gna). 

Così in TV 
CAMPIONI: T V 2 , ore 20. di
retta per Grasshoppers-Ju-
ventus; COPPE: T V 1 . ore 
22,30, sintesi per Wrexham-
Roma; UEFA: T V 1 . ore 
22,30. sintesi per Ander-
lecht-Fiorentina; TV2. ore 
23.30, Glasgow-Inter. 

«Cavallette» 
d'assalto per 
i bianconeri 

L'allenatore del Grassopphers Blasevic 
promette battaglia per tentare l'impossibile 

Dal nostro inviato 
ZURIGO — Alla Juve guarda-
no lontano, oltre il Grassop
phers. Certo i giocatori ripeto
no che nessun risultato si può 
mai dare per scontato però quei 
due gol e l'ultima mezz'ora del
la gara di andata sono ottime 
garanzie: «Loro attaccano, at
taccheranno senza dubbio e noi 
saremo lì ad aspettare di utiliz
zare certi spazi». Trapattoni 
anticipa il tema di una partita 
che deve avere pensato e ripen
sato. Il copione è già scritto: 
•Avremo la possibilità di sfrut
tare la loro scelta tattica; ci 
schiacceranno, magari ci faran

no soffrire a centrocampo, ma 
se verranno avanti in massa ne 
lasceranno anche pochi dietro, 
non so se mi capite...». Insom
ma, tutti tranquilli ed abbotto
nati e via in contropiede. È l'i-
talian style. Il gioco pare già 
fatto e lo pensa anche Blasevic 
che guida le «cavallette» con la 
convinzione di essere un tecni
co un po' sprecato da queste 
parti. «Il vostro Trapattoni par
la di tattica, vede il calcio come 
una immensa partita a scacchi. 
Io preparo questa vigilia lavo
rando sul cuore. Noi siamo pra
ticamente spacciati, nessuno 
può sognare di battere la Juve 

GLASGOW — Aria di burra
sca nelle file nerazzurre. Causio 
ha una faccia nera da far paura. 
Il giocatore non ha gradito la 
mossa tattica di Castagner che 
stasera contro i Rangers farà 
giocare come numero sette 
Mandorlini. L'allenatore, in
fatti, preoccupato dalla fragili
tà del centrocampo ha pensato 
di irrobustirlo con l'innesto di 
Baresi come mediano lasciando 
Brady come unico rifinitore per 
le punte. Ma Causio non vuole 
entare nel merito delle scelte 
dell'allenatore. La sua arrab
biatura ha un'altra origine. 
Sentiamolo: «Tutti sapevano 
che non avrei giocato tranne il 
sottoscritto. Castagner dovreb
be imparare a parlare prima 
con noi che con i giornalisti». 
L'allenatore ha ribadito serafi
co: «Se decido di sostituire un 
giocatore che ha fatto molte 
partite — ha detto — lo avver
to sicuramente con anticipo, 
ma quando si tratta di giocatori 
che sono soliti alternarsi dentro 
e fuori squadra mi sembra nor
male che possano attendersi 
una cosa del genere». La «conte
stazione» di Causio è comunque 
rimasta isolata perché gli altri 
titolari hanno approvato la de
cisione di Castagner. Ora il pro
blema più importante dell'In
ter è quello di vedere fino a che 
punto i Rangers, tanto mansue
ti nell'andata da subire un tre a 
zero senza ricorrere al minimo 
accenno di gioco duro, siano sul 
loro campo capaci di trasfor
marsi in leoni. La storiella, si 
sa, è vecchia ma sempre attua-

La polemica 
Causio-Castagner 

turba la vigilia 
Il giocatore dell'Inter non ha gradito mol
to l'esclusione stasera contro i Rangers 

le: quando gli scozzesi respira
no aria di casa si trasformano 
in furie scatenate, che combat
tono con estrema durezza e 
senza un attimo di tregua per 
tutti i novanta minuti. Né la 
prospettiva di dover rimontare 
un forte passivo può minima
mente smontarli. È spesso ven-
Sono premiati. Il primo turno 

i Coppa Uefa lo superarono 
segnando due gol negli ultimi 
cinque minuti della seconda 

fiartita, appunto quella casa-
inga, al Bohemians di Dublino. 

La storia recente delle trasferte 
interiste non è certo di buon 
auspicio. L'ultima vittoria fu in 
Turchia due anni fa. Da allora 
in trasferta i nerazzurri hanno 
collezionato otto sconfitte con
secutive. «Ci attendiamo che gli 
scozzesi si battano dal primo 
all'ultimo minuto. Ma i primi 

minuti saranno i più importan
ti. Dovremo cercare di tenerli 
lontano dalla nostra area ag
gredendoli dove nasce il loro 
gioco e quando conquisteremo 
la palla, dovremo cercare di 
sfruttare gli spazi che, attac
cando, si lasceranno alle loro 
spalle. Se segneremo un gol è 
fatta». 

RANGERS: McCloy, Da-
wson. McLelland, Fraser, Pa-
terson, McPherson, Russe!, 
McCoist, Ferguson, Redford, 
Cooper (a disposizione: Wal-
ker, McKinnon, Munro, Prytz, 
Mitchell). 

INTER: Zenga, Bergomi, 
Baresi. Ferri, Collovati, Bini, 
Mandorlini, Sabato, Altobelli, 
Brady, Rummenigge (Recchi, 
Marini, Fasinato, Causio, Mu
raro). 

Arbitro: Christov (Cecoslo
vacchia). 

Dal nostro inviato 
BRUXELLES — De Sisti ed i 
suoi uomini sperano tanto che 
questa sera il tempo sia cle
mente. Sperano che non piova 
poiché, oltre al grave handicap 
di dover affrontare i campioni 
dell'Anderlecht privi di due pi
lastri importanti come Passa-
rella e Pin, dovrebbero combat
tere anche contro il terreno di 
gioco. Nell'ultima sgambata 
prima di questa importante 
partita, valida per l'ingresso 
agli ottavi di finale della Coppa 
UEFA, i toscani si sono resi 
conto che, se il campo del Park 
Astrid fosse pesante, sarebbe 
un altro grosso ostacolo da su
perare. Gli uomini di Van 
Himst, a differenza dei fioren
tini, sui terreni pesanti vanno a 
nozze. I belgi praticano un gio
co corale, badano molto al con
trollo del pallone. Se affrontati 
con decisione ed in velocità de
nunciano però molti limiti. 
Una riprova la si ebbe quindici 
giorni fa al campo di Marte: nel 
primo tempo la Fiorentina, riu
scendo a mantenere l'iniziati
va, non solo fu in grado di rea
lizzare un gol con Socrates, 
sfiorando più volte il raddop
pio, ma parve di una spanna su
periore. Solo che a Firenze le 
condizioni ambientali erano 
ben diverse da quelle attuali: 
qui pioviggina da due giorni e 
fa anche un po' freddo. La Fio-

Ed ora i «viola» 
temono anche 

il campo pesante 
De Sisti: «Dobbiamo imporre per forza il 
nostro gioco altrimenti siamo spacciati» 

rentina dovrà impostare la par
tita sull'offensiva: «Non possia
mo difendere lo zero a zero — 
ha dichiarato De Sisti. Se la ga
ra finisse a reti inviolate sareb
bero i belgi a superare il turno 
avendo segnato un gol a Firen
ze. Se ci difendessimo, alla lun
ga rischieremmo di subire un 
gol. Per questo dobbiamo esse
re noi a prendere l'iniziativa, 
dobbiamo aggredire gli uomini 
di Van Himst che sono dei veri 
e propri maestri nel governare 
il pallone. Per mettere in prati
ca questo tipo di gioco il nostro 
baricentro (il centrocampo, per 
intendersi) dovrà giocare venti 
metri più avanti in maniera da 
accorciare le distanze verso la 
rete di Muronon. Lo so che an
dremo incontro a molti rischi 

ma non abbiamo altra scelta. 
L'errore di non vincere con un 
risultato corposo lo abbiamo 
già commesso. Ora bisogna ri
mediare. In questa partita ci 
giochiamo la reputazione e una 
parte di credibilità». 

Loris Ciullini 

ANDERLECHT: \ Muronon; 
Perusovic, Gru; * Scifo, De 
Groote, Vercauteren, Vande» 
reyk, Arnessen, Vanderberg, 
Olsen, Czerniatynski. 
FIORENTINA: Galli, Gentile, 
Contratto, Oriali, Pascucci, 
Occhipinti, Massaro, Socrates, 
Monelli, Pecci, Iachini. 
Arbitro: Krchnak (Cecoslo
vacchia) 

3-0... però se infiliamo un gol 
nei primi 15-20 minuti allora le -
cose possono cambiare. Quindi 
devo convincere i miei ragazzi ', 
che la gara se la giocano in un 
quarto d'ora. Non servono gli 
schemi, ci vuole un po' di paz
zia. Dobbiamo mettere in conto . 
che la Juve ci può segnare, in • 
quel caso tutto finisce 11, però t 
vale la pena di rischiare. Crede
temi, con noi in vantaggio per 
1-0 penso chi i bianconeri co
minceranno a soffrire e allora 
con calma si n«ò arrivare ai 
supplementari. . purché io 
so che questa Juve ha dei pro
blemi di dietro». E questo lo sa 
anche Trapattoni «Mi aspetto 
dai ragazzi delle grosse rispo
ste. Ho raccolto segnali positivi 
nelle gare col Milan e la Roma, 
chi crea tante palle gol non sta 
male, credetemi». La coppa è 
già lontana il futuro sono Inter, 
derby e poi il lungo inverno. 
«Chi parla di campionato già 
deciso, di piega ben definita 
nella corsa al vertice, sbaglia, 
sbaglia di grosso. Questo è un • 
campionato che rimarrà aperto 
a lungo. Ogni domenica sfide 
dirette, ogni domenica, cam-
bierà quasi tutto. Anche una 
sconfitta con l'Inter non sarà 
decisiva perché voglio vedere 11 
davanti che fiato hanno. Il Ve
rona è forte, non lo nego, ma 
reggerà? Non è solo un fatto fi
sico. Parlo di equilibri interni, ' 
di psicologia di squadra sotto
posta al peso di non dover mai 
sbagliare, di sentire che dietro 
c'è chi tiene un certo passo. Ar
riveranno i momenti difficili, 
campi duri, infortuni, magari 
un po' di sfortuna e allora? A 
queste cose noi starno abituati, 
noi dobbiamo superare questo 
momento delicato senza perde- . 
re troppo terreno, poi quando 
recupereremo alcuni infortu
nati potremo accelerare, ri
prendere il nostro ritmo. Que
sti campionati iniziano in modo 
e finiscono in un altro. Squadre 
giovani, nuove, piene di voglia, 
di giocatori giovani, questo Ve
rona, questo Milan, partono a 
tutta forza, pieni di entusia
smo, poi le cose cambiano... e si 
riparlerà di Juventus». 

Gianni Piva 

GRASSOPPHERS: Brunner; 
Wherli, In Albon; Rueda, Rol
ler, Jara; Hermann, Schalli-
baum, Ponte, Muller, Lau-
scher. 
JUVENTUS: Tacconi; Tardelli, 
Cabrini; Bonini, Favero, Sci-
rea; Briaschi, Vignola, Rossi, 
Platini, Boniek. In panchina: 
Bodini, Prandelli, Umido e 
Koetting. 
ARBITRO: Fredriksson (Sve
zia). 

^ ZAC » ZAC » ZAC » ZAC - ZAC ' ZAC - ZAC * 

/ CONCESSIONARI OPEL DANNO UH TAGLIO AGLI INTERESSI DI CORSA. 
UN TAGLIO FINO A100QM0 

SUL PAGAMENTO RATEALE. FINO A 2.000.000. FINO AL 30 NOVEMBRE. 
Solo il 10% di anticipo. 48 tranquillissi
me rate. E poi ZAC, ZAC, ZAC, uno 
straordinario taglio sugli interessi. 
Uno sconto di 2.000.000 di lire se 
la vostra Corsa preferita è il mo
dello 1300 berlina, o di 1.973.000 
lire se deridete per la Corsa 1300 
SR. E naturalmente lo sconto 
continua, nella stessa percen
tuale, per tutti gli altri modelli. 
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